Energia: Idrogeno

Anidride Carbonica (CO2) e Monossido di Carbonio (CO) sono alla base dell´effetto serra e dell´incremento delle malattie respiratorie, allergie e patologie varie. La naturale presenza di questi gas è da anni profondamente alterata dalla combustione degli idrocarburi che, in varie forme e per vari usi (dal trasporto civile al riscaldamento domestico, passando per la produzione industriale) sono ormai divenuti la nostra fonte primaria di energia.

Le varie forme di energia pulita ideate e sviluppate, si pensi ad esempio all´energia solare o a quella idroelettrica, non sono mai riuscite a fornire energia sufficiente al nostro attuale fabbisogno. Unica eccezione: l´idrogeno.

In teoria inesauribile, è l´elemento più diffuso non solo sulla terra ma nell´intero universo, l´idrogeno è l´unico vettore energetico capace di fornire energia pulita nelle quantità attualmente richieste.
Il principio su cui si basa la produzione di energia a partire dall´idrogeno è quello della idrolisi inversa: idrogeno (H2) e ossigeno (O2) si uniscono per generare acqua (H2O) allo stato di vapore. Durante il processo si ha un passaggio di ioni (atomi che, per perdita o acquisto di elettroni, hanno assunto carica elettrica) H+ (carichi positivamente) dall´idrogeno verso l´ossigeno: questo passaggio di cariche viene sfruttato per generare corrente elettrica nelle "fule cell" (vedi figura) assolutamente pulita (un motore elettrico che preleva energia da una batteria ad idrogeno avrebbe come "gas" di scarico il solo vapore acqueo, quasi un aerosol per il raffreddore!).
Non è però tutto rose e fiori.

Innanzi tutto i costi sono maggiori (ma se consideriamo le spese dello stato e del singolo cittadino per la cura della salute ambiente e propria, minate dall´inquinamento atmosferico, qual´è il vero costo di un litro di benzina?). Inoltre, è qui è il vero problema, l´idrogeno in natura non è allo stato puro (H2) ma si trova sempre legato ad altre sostanze come la stessa acqua e gli idrocarburi (alla base delle benzine). L´idrogeno puro va dunque raffinato, portando produzione di materiale di scarto inquinante come il CO2. Dunque, l´idrogeno è in grado di fornire energia pulita ma la produzine di idrogeno è ancora un processo inquinante.

Ma il futuro è pieno di promesse. Sfruttando l´idrolisi (il cui significato è "separazione dell´acqua") si può ottenere idrogeno puro (H2) e ossigeno puro (O2) che poi, reagendo attraverso l´idrolisi inversa, portano alla produzione di energia elettrica e nuovamente acqua da cui ottenere ancora H2 e O2 portando ad un circolo virtuoso di produzione di energia pulita (vedi figura). Ma l´idrolisi richiede essa stessa energia per avvenire (5kW/h per un metro cubo di H2) che può essere fornita da energie rinnovabili come quella solare che, seppure insufficienti per l´utilizzo industriale su vasta scala, possono essere sfruttate con successo nella produzione dell´idrogeno.

